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do  chimerica  quella  potenza ,  che  non  arriva  ad  eflèr  

temuta:  Che  s ’ à  Pallade  venne  commelfo  il  foprinten-  

dere  al  governo  de ’ letterati ,  non  fu  gran  fatto,  ch ’ im-  

pugnaflè  una  Clava,  mentr  e  proprio  della  virtù  com 

parire  in  abito  di  guerriera . Al  Tempo  l ’ ali ,  pcrcho  

fugace  ;  alla  fortuna  una  Ruota  ,  perche  incollante  ;  il  

Caduceo  à  Mercurio  ,  perche  Promotore  di  Pace  ;  fat 

to  piedi  à  Saturno  una  teRuggine  ,  effendo  à  coftume  

de ’ Vecchi  il  caminar  nelle  loro  azioni  à  palli  di  allìcu-  

rata  prudenza  ,  Difcorrete  così  per  lunga  ferie  di  favo 

le  ,  recitate  da  menfogniero  Poetifmo ,  à  diletto  degli  

sfacendati ,  ch ’ io  ,  Signori ,  già  conofco  aver  prefe  le_>  

molTe  del  mio  difcorlò  ad  approvar  fa  Itile  mifteriofo  

del  CriRianefmo,  nell ’ ornar  con  cifre  di  vera  gloria  le  

mani  de ’ piùriguardevoli  Santi,  ch ’ adora  in  catalogo  

di  fede  la  Chiefa  . Faccia  il  prologo  à  quella  leena  di  

profpettiva,  che  pretendo  fiì  elarvi  di  pafsaggio  Rama 

ne,  l ’ aurea  frafe  di  Pier  Crifalogo  ; (g)  Sicut  Dominum  

pr odiorum  limitibus  affixi  tituli  proloquuntur  f  ita.  nomina,  

ffipe  Santtorum ,  merita  indicant ,  teftantur  ìnfignia.  A  voi?  

Tirate  sù  le  cortine  ,  che  ci  afeon^ono  una  galleria  di  

maraviglie ,  in  cui ,  à  grandezza  dèi  Vaticano ,  fi  veg 

gono  i  ritratti  al  naturale  de ’  più  nobili  Beati  del  Para-  

difo  .  Ofservate?  Quelli  è  Pietro  :  Due  chiavi  in  mano  

l ’ appalefano  :  Beatus  Carli  janitor ,  come  Sant ’ Ilario  di-  

feorre  , (/;)  cujas  arbitrio  claves  eterni  aditus  traduntur ,  

mentre  eletto  qui  in  terra  al  Supremo  Pontificato  del 

la  Chiefa  di  CriRo  ,  ebbe  il  valore  di  chiudere ,  &  apri 

re  le  porte  adamantine  di  quell ’ ingrefso  di  perpetue.,  

felicità.  Bramate  i  contrafegni  più  evidenti  dell ’ inarri 

vabile  Santità  del  Padovano  Campione ,  Teftantttr  inffi  

gnia  ;  fra ’  gigli  delibo  Virginale  candore  ,  fcherzano  

le  belle  fembianze  del  Nazareno  Bambino,che  fù  il  gi 

glio  delle  convalli ,  perche  fofse  il  feno  d ’ Antonio  cre-

,  duto
•  (g) Par.  Chrifferw,  144.  Iffi)  D.  Hilar,


